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Genuino Clandestino.

GRUPPO SULL'ACCESSO ALLA TERRA 

A che punto siamo

Dall'incontro di Settefonti (BO) è nato un coordinamento nazionale, nell'ambito di Genuino Clandestino, rete per l'Agricoltura Contadina (tra le realtà presenti: Campiaperti di Bologna, terra/TERRA di Roma, Mercato Brado di Prato, Terra Fuori Mercato in Umbria,  la Ragnatela di Napoli, la Fierucola di Firenze, Campagna per la Riforma della Banca Mondiale), che si prefigge di lavorare sul tema dell'accesso alla terra, su due piani: 

- a livello culturale, per sensibilizzare l'opinione pubblica sul tema della terra come bene comune e dell'agricoltura ecologica contadina come strumento per la tutela del territorio (sia da un punto di vista ambientale che sociale);

- dall'altro lato si sta procedendo nell'elaborazione di un progetto di azionariato popolare, col supporto di Mag6, ente di finanza etica di Reggio Emilia, per finanziare l'acquisto di terreni da dare in gestione a giovani agricoltori.

Abbiamo aderito alla campagna Salviamo il Paesaggio  http://www.salviamoilpaesaggio.it
http://www.autistici.org/campiaperti/accesso-alla-terra/Più informazioni sul sito di Campiaperti  

Contatto: cima.bo@gmail.com  Mailing list nazionale: accessoallaterra@inventati.org
Nella settimana di Genuino Clandestino a Bologna > 1 ottobre 2011

TAVOLO SULL'ACCESSO ALLA TERRA

VERBALE

In occasione di questo incontro si volevano indagare le maggiori problematiche riguardanti l'accesso alla terra e cercare di formulare delle azioni concrete di sostegno ai progetti di insediamento agricolo e rurale, partendo dal racconto di alcune esperienze. 

Al tavolo sono state invitate due rappresentanti dell'associazione francese Terre de Liens, Cécile e Véronique,  e Carlotta, comunarda di Urupia. 

Inizialmente Véronique e Cécile hanno descritto la struttura e le attività svolte da TdL, in seguito hanno risposto in modo organico alle domande scritte dai partecipanti, divisi in piccoli gruppi.

Carlotta  ha raccontato come è nata, su quali ideali poggia e come è organizzata la comune di Urupia. 

Terre de liens - Terra di legami

Il contesto agricolo francese presenta alcune differenze e alcune somiglianze con quello italiano. In entrambi i paesi si assiste a un'erosione della piccola proprietà contadina, stretta fra la cementificazione delle campagne e delle periferie cittadine e l'accorpamento dei terreni lavorabili in aziende di grandi dimensioni. L'agricoltura biologica in Francia rappresenta circa il 2% delle aziende agricole, in Italia l'8%.

La differenza principale è che a partire dagli anni '60 in Francia c'è stata una forte regolamentazione da parte dello stato nel settore agricolo, che ha influenzato anche il mercato di compravendita dei terreni portando a una diminuzione dei prezzi dei terreni (attualmente il costo medio nazionale di un ettaro è di 7.000 €). Nonostante questo negli ultimi dieci anni si è riscontrato un aumento dei prezzi di circa il 50%.

Terre de liens (TdL) è nata fra la metà degli anni '90 e  l'inizio del 2000 dall'incontro tra agricoltori, co-attori, gruppi di economia solidale, gruppi ecologisti e persone provenienti dall'educazione critica. Lo scopo principale era quello di sostenere e diffondere l'agricoltura contadina, biologica, a chilometro zero. Per sensibilizzare l'opinione pubblica hanno puntato sul concetto della terra come bene comune. La terra non può riguardare solo chi la vive e la lavora ma, essendo il substrato, non rinnovabile, necessario alla nostra vita, riguarda tutti. A questa riflessione è seguita la decisione di acquistare le terre in maniera colletiva, creando un forte legame fra città-campagna, fra contadini-”consumatori”.

Tramite l'acquisto collettivo e la presa in gestione delle fattorie da parte di agricoltori sensibili a tutte le tematiche citate, le terre venivano liberate dal mercato speculativo e dalla loro mercificazione. TdL attualmente conta 2.000 soci ed è una realtà molto variegata, la  sfida è di amalgamare le diverse anime che la compongono.

TdL ha tre gruppi di strumenti: animazione territoriale, finanziario e politico.

Animazione territoriale

In Francia il contesto agricolo è molto chiuso e per le piccole-medie aziende contadine, oltre che per chi si avvicina al settore, esistono problemi sostanziali nel fare sentire la propria voce. Inoltre spesso gli agricoltori sono molto occupati dal proprio lavoro e lontani gli uni dagli altri, quindi hanno difficoltà a fare rete. Per questo la chiave di volta è stata quella di chiudere le maglie della rete grazie a cittadini-attivisti che si facessero carico delle esigenze di chi lavora la terra. 

I 2000 aderenti attivi di TdL (divisi in un collettivo nazionale e in 21 gruppi regionali) sono il frutto di una campagna capillare di sensibilizzazione iniziata quattro anni prima della raccolta vera e propria dei fondi e dell'acquisto dei terreni. Durante questa campagna hanno organizzato numerose serate in cui si presentava l' associazione e il progetto di acquisto terreni; in questi incontri ponevano le problematiche sollevate dagli agricoltori e ne discutevano con i presenti.  

Per creare una partecipazione così sentita è stato fondamentale riuscire a comunicare le problematiche del mondo agricolo,  in modo che gli interesati avessero modo di informarsi e si sentissero legittimati a elaborare delle proposte. Gli attivisti di TdL sono riusciti a creare legami e scambi molto forti tra chi lavora la terra e la cittadinanza. Quest'alleanza è fondamentale perché possano avvenire dei cambiamenti sostanziali nella società.

La cittadinanza può e deve sollevare problematiche riguardanti la terra. Spesso la loro pressione si è rivelata più efficace nei piccoli comuni di provincia, dove si può interagire più facilmente con gli amministratori del territorio. 

I ventuno gruppi locali sono molto attivi e producono delle pubblicazioni  che riguardano diversi  argomenti, come gli aspetti tecnici della coltivazione o le esperienze di acquisti collettivi di terre in  altri paesi. In queste riviste spesso si mette anche in contatto chi cerca terreni con chi li offre. Il passo successivo è stato quello di presentare i progetti di acquisto collettivo dei terreni, a cui si può partecipare con denaro o contribuendo con il proprio lavoro. 

Aspetti finanziari

Per l'acquisizione delle terre e delle fattorie sono state create una società fiduciaria e una fondazione.

La fiduciaria è una società che raccoglie i risparmi dei cittadini. La creazione della fiduciaria è stata un processo lungo e difficile.

Gli azionisti non decidono direttamente come verrà utilizzato il capitale societario: c'è una netta separazione tra i fondi e il potere decisionale, detenuto da un consiglio di amministrazione composto da rappresentati  dell'associazione nazionale TdL e da appartenenti ad un ente di finanza etica (NEF).

La società fiduciaria è nata nel dicembre del 2006, sono seguiti quattro momenti di raccolta fondi; le azioni hanno il valore di 100 € ciascuna e attualmente ci sono 8.000 azionisti (il 95% privati) per un totale di 22.000.000 €, con la media di 3.500 € per azionista.

Con questi fondi sono state acquistate 75 aziende, a differente indirizzo produttivo e sparse per tutto il territorio francese, per un totale di 2000 ettari su cui lavorano 220 agricoltori affittuari.

Dei fondi accumulati hanno riservato un 25% del totale per rimborsare eventuali azionisti dimissionari. La società fiduciaria ha due stipendiati a tempo pieno mentre il resto del lavoro è svolto da volontari suddivisi nei diversi gruppi locali: tutti i soldi raccolti sono utilizzati per l'acquisto di terreni.

Le terre vengono acquistate per sostenere delle realtà agricole già esistenti o per avviare il progetto concreto  di agricoltori che ne fanno richiesta; vengono acquistate le terre indicate da chi presenta il progetto, non vengono acquistati terreni per poi cercare chi se ne occupa.   

La  fondazione raccoglie le donazioni di fattorie, terre o denaro; è nata nel 2009 e per ora consta di 5 fattorie, mentre altre 7 sono in via di acquisizione. Per TdL la fondazione, anche se più giovane, ha grande rilevanza perché raccoglie beni che non verranno mai più immessi nel mercato, rimarranno alla collettività e saranno gestiti in maniera biologica e sostenibile per sempre. 

Chi dona la propria terra o la propria fattoria è mosso dal desiderio di veder proseguire il proprio progetto. Tramite la fondazione anche gli enti pubblici possono fare delle donazioni, cosa impossibile tramite la società fiduciaria.

La società fiduciaria e la fondazione sono proprietarie delle terre e delle fattorie acquistate, mentre gli agricoltori pagano un affitto concordato a livello nazionale che permette di coprire i costi di gestione di TdL. I contratti di affitto vengono stipulati insieme dagli affittuari e da TdL, quindi sono discussi caso per caso. I contratti prevedono delle clausole esplicite per la tutela dell'ambiente; non è mai ammesso l'uso di sostanze di sintesi e l'agricoltore si impegna a migliorare le terre che prenderà in gestione a livello di fertilità del suolo, ambientale e paesaggistico. Non è richiesta la certificazione biologica e si sta pensando alla creazione di un percorso di certificazione partecipata.      

Aspetti politici

La parte politica di TdL si batte principalmente a livello locale e nazionale, ultimamente si sta muovendo in ambito europeo.

Due esempi a livello nazionale: tramite pressioni, negli anni passati gli azionisti (che non ricevono nessun interesse sulle loro azioni) hanno ottenuto degli sgravi fiscali. Vantaggi e svantaggi di questi sgravi sono un punto molto dibattuto all'interno di TdL. Nella nuova finanziaria francese non ci saranno più questi benefici per gli azionisti.

Un'altra vittoria politica ha permesso a TdL di poter imporre clausole ambientali nei contratti di locazione; in particolare hanno esplicitato  la dicitura generica “l'affittuario deve occuparsi della terra come un buon padre di famiglia” in “come colui che gestisce le terre per lasciarle migliori alle generazioni future".

Risposte alle domande rivolte a TdL

Le risposte sono state organizzate in tre gruppi:

1 – forma giuridica

2 – rapporto tra proprietari e locatari

3 – modalità di azionariato e gestione interna

1- Forma giuridica

- È stata scelta la  società fiduciaria (forma giuridica non presente in Italia) e non la cooperativa perché la vita di un terreno è più lunga di quella umana, quindi è importante che non si perda lo scopo primario con il ricambio delle persone nella cooperativa. In Belgio, TdL sta collaborando alla creazione di una struttura simile che sarà però una cooperativa, a dimostrazione del fatto che la scelta della forma giuridica va adeguata al contesto legislativo.

- Si è scelto di separare “soldi” e “potere”, quindi gli azionisti non hanno potere decisionale, possono solo decidere di riavere indietro i soldi investiti. La gestione è affidata non a chi mette i soldi ma a chi ha ideato e lavora per l’associazione.  

- Gli attuali 8000 azionisti sono stati raggiunti a fronte di un capillare lavoro di comunicazione tramite internet, rete dei GAS, reti di produttori agricoli, sindacati e associazioni. All’inizio si è partiti dai negozi biologici, quindi dalle persone che comprano prodotti biologici.

- Le quote versate dagli azionisti possono essere destinate ad un podere in particolare oppure no, si preferisce la prima scelta perché si vuole legare le persone di un territorio al progetto più vicino. In alcuni casi gli azionisti sono amici del produttore agricolo e si preferisce che il produttore stesso metta una quota nell’acquisto. Si preferisce avere molti azionisti che versano piccole quote che viceversa, per avere più persone che sostengano i progetti. Le quote versate, anche se è garantita la restituzione, si danno in una logica di donazione più che investimento, infatti sono molto pochi quelli che chiedono la restituzione.

2- Rapporto tra proprietari e locatari

- I progetti da finanziare vengono presentati all'associazione direttamente dai futuri beneficiari. L’associazione aiuta anche a stilare il progetto se il futuro produttore lo richiede, anche con l’aiuto di altre associazioni, così si crea una rete intorno a ciascun progetto. Si cerca di creare un legame anche tra azionisti e contadini.

- Una volta avviato il progetto non c’è un controllo stretto sul contadino, si prevede una visita in azienda ogni anno, fatta dalle persone della rete locale. Non si tratta di un vero controllo, più che altro si cerca la trasparenza dei progetti, e le visite hanno anche una funzione educativa.

- In Francia c’è una legge sugli affitti rurali, per cui la cifra è decisa per decreto. L’affitto è di 100 – 150 euro per ettaro l’anno. I soldi degli affitti coprono le spese dell’associazione. In genere si fanno due tipi di contratto, o di nove anni confermabile o di venticinque anni. Se ci sono ristrutturazioni a carico del locatario si fanno anche contratti di novantanove anni e la cifra spesa per ristrutturale viene detratta dall’affitto dovuto.

- Nel contratto con il contadino si scrive come lui si impegna a gestire il terreno, se non lo fa il contratto si rompe, ma non è mai successo. Il contratto è scritto insieme al contadino che quindi può far valere le sue esigenze.

- Se l’agricoltore decide di interrompere il progetto si cerca un sostituto.

3 –Modalità di azionariato e gestione interna

- E' altamente improbabile il fallimento della fiduciaria perché investire nella terra è un investimento sicuro.

· È anche considerato altamente improbabile che tutti gli azionisti richiedano indietro i soldi contemporaneamente, se succedesse la fiduciaria si darebbe la possibilità di restituirli col tempo. C’è comunque sempre 25% dei fondi tenuti disponibili per le restituzioni.

Urupia

La comune Urupia, nata in Puglia all’inizio degli anni ’90, è un esempio di insediamento agricolo su un terreno di proprietà collettiva. La sua costituzione è stata preceduta da 2 anni di seminari che hanno portato alla definizione di alcuni principi base: autogestione, assenza di proprietà privata, principio del consenso, importanza dell’aspetto relazionale e quindi il mantenimento di una comune aperta. Nel gruppo di lavoro si è parlato solo del percorso che ha portato all’acquisto della terra perché era quello che più interessava in quel contesto. 

Il progetto non nasce come progetto agricolo, ma lo diventa col tempo, attualmente nei terreni gestiti dalla comune si producono olive, uva e ortaggi. L’uva è destinata ad una moderna cantina che produce diversi vini di qualità, vi è anche un forno che produce varie tipologie di prodotti.

La terra è di proprietà dell’associazione Urupia, ed è stata comprata con fondi provenienti dalle fondatrici stesse, da amiche e amici, sottoscrizioni, donazioni e prestiti di una fondazione tedesca e di una comune, sempre tedesca, nonché con un prestito della MAG 6 di Reggio Emilia. L’associazione comprende un numero elevatissimo di persone, ed è proprietaria sia della terra che degli edifici. Si è scelto di non avvalersi di finanziamenti pubblici e di coltivare in modo biologico senza certificazioni. Per le ristrutturazioni degli edifici c’è stato l’aiuto materiale di centinaia di persone, ospiti della comune.

Visto che l’associazione non può commercializzare i prodotti agricoli è stata successivamente costituita la cooperativa La Petrosa, e questo ha anche reso possibile la regolarizzazione del lavoro agricolo da parte delle comunarde.

Dibattito

Si è deciso di proseguire nel tentativo di creare uno strumento simile alla società fiduciaria di Terre de Liens adatto al contesto italiano. Per tenersi in contatto in questa fase di progettazione si sono raccolti gli indirizzi dei presenti per costruire una mailing list. 

E’ importante capire che comunque l’acquisto di poderi non fermerà l’uso della terra a scopo speculativo, perché i grandi poteri finanziari compreranno sempre più terra di noi. Per questo sull’uso della terra è importante un’azione politica a livello nazionale volta a denunciare l’esproprio di terra da parte dei grandi poteri economici. Per questo serve agire su diversi piani. D’altra parte è importante studiare anche soluzioni immediate, per questo si è espressa la volontà di organizzare un sito di informazioni sull’accesso alla terra.


